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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge dispone interventi per con-
trastare la crisi della industria automobi-
listica e del relativo indotto. Prevede inol-
tre misure per favorire la progressiva
uniformazione del mercato italiano del-
l’auto alle condizioni esistenti nei princi-
pali Paesi europei, mediante la semplifi-
cazione degli adempimenti burocratici e la
riduzione degli oneri tributari sui contratti
di compravendita o di locazione finanzia-
ria di autoveicoli.

L’industria dell’automobile rappresenta
il comparto più significativo dell’industria
manifatturiera italiana e fornisce un con-
tributo di estrema importanza non solo
alla formazione della ricchezza naziona-
le e all’occupazione, ma anche all’attività

di ricerca e di sviluppo, e all’innovazione
tecnologica.

Come ha rilevato l’indagine conoscitiva
del 2002 sull’industria dell’automobile
della Commissione attività produttive della
Camera dei deputati, il settore automobi-
listico rappresenta tra il 4,5 ed il 5 per
cento del valore aggiunto dell’industria
manifatturiera; occupa, direttamente e in-
direttamente, circa un milione e mezzo di
addetti (il 7 per cento degli occupati);
genera una massa di consumi pari a 200
miliardi di euro e spende annualmente,
per investimenti fissi lordi, un miliardo di
euro. La produzione di veicoli e compo-
nenti auto impiega 190 mila addetti, la
distribuzione e l’assistenza post-vendita
380 mila. Considerando anche i fornitori
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delle materie prime, l’intero settore oc-
cupa quasi un milione e mezzo di addetti.
Gli investimenti annuali del solo gruppo
FIAT in ricerca e sviluppo (pari a circa
18.000 milioni di euro) rappresentano il 15
per cento del totale degli investimenti in
ricerca e sviluppo del sistema Italia; sono
il 25 per cento del totale degli investimenti
analoghi dell’intera industria privata ita-
liana. Le spese in ricerca e sviluppo di
FIAT rappresentano anche fattori essen-
ziali di trasferimento tecnologico verso le
piccole e medie imprese.

Come è stato correttamente osservato
nella citata indagine conoscitiva, la crisi
dell’industria automobilistica italiana non
dipende solo dall’attuale fase recessiva del
mercato automobilistico mondiale, parti-
colarmente accentuata a livello nazionale,
ma risulta determinata da cause struttu-
rali e ha origini remote.

Per fronteggiare la crisi nell’immediato,
appare necessario dare impulso alla do-
manda di automobili, favorendo, nel con-
tempo, la sostituzione dei veicoli non ca-
talizzati altamente inquinanti (che se-
condo stime aggiornate, sono pari a circa
13 milioni di unità) con effetti certi anche
in termini di incremento della sicurezza
stradale e della riduzione del consumo di
carburante.

Oltre a sostenere la domanda nel breve
periodo, è opportuno anche intervenire
sulla leva fiscale, in primo luogo sulla
imposta provinciale di trascrizione e sulla
tassa automobilistica, anche allo scopo di
uniformare il regime fiscale dell’automo-
bile a quello proprio dei principali Paesi
europei.

Tali interventi, unitamente agli ammor-
tizzatori sociali previsti per tutte le im-
prese del settore, appaiono indispensabili
in una prima fase per dare impulso al
mercato e per favorire l’introduzione, in
una fase successiva, di misure « struttura-
li » per garantire uno stabile recupero di
efficienza e di competitività per tutte le
imprese del settore.

Considerato che il mercato dell’auto-
mobile è articolato in molteplici attività
industriali e commerciali organizzate in
una complessa filiera (dalle fabbriche sino

al cliente finale, con le concessionarie e le
officine autorizzate) la presente proposta
di legge dispone misure per l’intero settore
– a sostegno dell’occupazione, dell’attività
industriale e commerciale – senza limiti
dimensionali.

L’articolo 1 ha lo scopo di agevolare
l’acquisto di vetture nuove a basso impatto
ambientale (alimentate a metano, a GPL, a
trazione elettrica, ovvero a doppia alimen-
tazione) mediante un incentivo di 2.500
euro condizionato alla rottamazione di un
veicolo usato inquinante.

Il contributo è erogato mediante un
meccanismo analogo agli « incentivi per
la rottamazione » previsti dall’articolo 29
del decreto-legge 31 dicembre 1996,
n. 669, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30.

Si prevede un contributo statale per
tutti coloro che acquistano in Italia, anche
in locazione finanziaria, un veicolo nuovo
di fabbrica alimentato a metano, a GPL, a
trazione elettrica, o a doppia alimenta-
zione, nel periodo 1o gennaio 2007-30
giugno 2008.

Il contributo è corrisposto dal vendi-
tore mediante uno sconto pari a 2.500
euro sul prezzo di acquisto.

L’incentivo viene erogato a condizione
che:

il veicolo acquistato sia un’autovet-
tura o un autoveicolo per trasporto pro-
miscuo, non immatricolato in precedenza;

al momento dell’acquisto sia conse-
gnato al venditore un autoveicolo non con-
forme alle norme comunitarie in materia
di inquinamento (direttiva 91/441/CEE del
Consiglio, del 26 giugno 1991) intestato
allo stesso soggetto intestatario dell’auto-
veicolo oggetto di acquisto o a uno dei
familiari conviventi alla data di acquisto,
ovvero, in caso di locazione finanziaria del
veicolo nuovo, intestato al soggetto utiliz-
zatore del veicolo nuovo o a uno dei
familiari conviventi;

nell’atto di acquisto sia espressa-
mente dichiarato che il veicolo consegnato
è destinato alla rottamazione.

Entro quindici giorni dalla data di
consegna del veicolo nuovo, il venditore ha
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l’obbligo di consegnare il veicolo usato a
un demolitore e di provvedere diretta-
mente o tramite delega alla richiesta di
cancellazione per demolizione al Pubblico
registro automobilistico (in ogni caso, il
veicolo usato non può essere rimesso in
circolazione).

Le imprese costruttrici o importatrici
del veicolo nuovo rimborsano al venditore
l’importo del contributo e recuperano
detto importo come credito di imposta in
compensazione di imposte e di contributi
dovuti.

Considerando che nel 2001 sono state
vendute 2.441.996 vetture nuove e che le
vetture « ecologiche » (GPL, metano, elet-
triche) sono lo 0,55 per cento del totale del
venduto (circa 13.000), obiettivo dell’arti-
colo 1 è raddoppiare il numero dei veicoli
« ecologici » venduti in modo che questo
rappresenti almeno l’1 per cento delle
nuove vetture circolanti.

L’articolo 2 prevede l’innalzamento da
1 miliardo di lire a 2,5 milioni di euro
(circa 5 miliardi di lire) del limite massimo
dei crediti d’imposta e contributivi com-
pensabili con imposte e contributi dovuti
(o rimborsabili) alle piccole e medie im-
prese il cui fatturato nel 2005 sia stato
determinato per una quota superiore al 50
per cento da forniture o subforniture di
beni e di servizi all’industria automobili-
stica italiana.

In questo modo per tali imprese si
riducono gli esborsi fiscali e contributivi e
si liberano 2,5 milioni di euro di liquidità
per le imprese che hanno crediti d’imposta
(che con i meccanismi ordinari sarebbero
rimborsati solo dopo anni).

Tale misura ha lo scopo di sostenere le
imprese dell’indotto del settore automobi-
listico colpite dalla crisi del mercato.

L’articolo 3, in sintesi, riprendendo un
disegno di legge presentato nella XIII
legislatura dall’allora Ministro dei tra-
sporti Bersani, ha l’intento di innovare
radicalmente il regime giuridico dei beni
mobili e in modo particolare degli au-
toveicoli, dei motoveicoli e dei rimorchi,
in accordo con la legislazione degli altri
Paesi europei:

eliminando, per i veicoli stradali, il
regime giuridico del bene mobile regi-
strato;

abolendo, di conseguenza, il Pubblico
registro automobilistico;

attribuendo al già esistente Archivio
nazionale dei veicoli valore analogo a
quello dei corrispondenti archivi degli altri
Stati europei;

riducendo, in definitiva, i tempi e i
costi delle pratiche automobilistiche, per
conseguire livelli di efficienza confronta-
bili con quelli degli altri Paesi.

L’istituto giuridico del bene mobile
registrato, applicato in Italia ai veicoli
stradali, non trova riscontro in alcun
Paese dell’Unione europea, né di conse-
guenza esiste, nei Paesi europei, un Pub-
blico registro automobilistico apposita-
mente costituito per l’iscrizione di tali
beni. Esistono, invece, archivi in cui sono
registrati i dati tecnici e di proprietà, allo
scopo di potere rapidamente individuare
il responsabile della circolazione di cia-
scun veicolo, abbinando alla targa di
immatricolazione il numero del telaio del
veicolo e l’identità del relativo proprie-
tario.

Anche in Italia esiste, come negli altri
Paesi europei, un archivio del tipo indi-
cato, l’Archivio nazionale dei veicoli, isti-
tuito ai sensi degli articoli 225 e 226 del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
recante il nuovo codice della strada, che
svolge identiche funzioni, annotando in
capo a ciascun veicolo, identificato dalla
targa fin dall’immatricolazione, tutti i
trasferimenti di proprietà, la residenza
dei proprietari, le revisioni effettuate dal
veicolo, gli incidenti in cui è incorso, la
data di cessazione della circolazione.
Sono altresı̀ indicate l’identità dell’even-
tuale usufruttuario, del locatario e del-
l’eventuale venditore con patto di riser-
vato dominio, al precipuo fine di con-
sentire l’identificazione, in ogni momento,
del soggetto responsabile della circola-
zione del veicolo, tant’è vero che lo stesso
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Archivio è in costante collegamento te-
lematico con le Forze di polizia.

Nel nostro Paese, peraltro, esiste an-
che il Pubblico registro automobilistico,
dove i veicoli, pur già registrati nell’Ar-
chivio nazionale dei veicoli, devono essere
nuovamente registrati a cura dei proprie-
tari, in conformità alla disciplina civili-
stica dei beni mobili registrati, che pre-
vede la trascrizione, fra gli altri, dei
contratti di trasferimento della proprietà
e costitutivi o modificativi di diritti reali
immobiliari, ai fini dell’opponibilità nei
confronti dei terzi, per dirimere i pos-
sibili conflitti fra gli interessati al me-
desimo bene, secondo una complessa di-
sciplina giuridica.

L’inclusione degli autoveicoli fra i beni
mobili registrati (ai sensi dell’articolo
2683, numero 3), del codice civile), con il
conseguente obbligo di iscrizione nel Pub-
blico registro automobilistico previsto dal
regio decreto 29 luglio 1927, n. 1814, sem-
bra peraltro poter essere rivisitata in con-
siderazione dei notevoli mutamenti che
hanno caratterizzato il ruolo e la diffu-
sione degli autoveicoli, che si sono molti-
plicati e che hanno visto vertiginosamente
aumentare la velocità di circolazione giu-
ridica, amplificando enormemente i pro-
blemi di tutela della sicurezza della cir-
colazione, anche sotto il profilo della iden-
tificabilità del responsabile della circola-
zione di ogni singolo veicolo.
Parallelamente, è venuta scemando, nel-
l’attuale società, la rilevanza dei mede-
simi veicoli sotto il profilo della garanzia
dei crediti e l’istituto dell’iscrizione im-
mobiliare è divenuto del tutto desueto. Il
fatto è che, ormai, quasi più nessuno
iscrive ipoteche sui veicoli e quasi tutti,
invece, preferiscono più moderni ed ef-
ficienti sistemi di finanziamento all’ac-
quisto.

Il regime della trascrizione dei contratti
e degli atti indicati nel Pubblico registro
automobilistico e dell’iscrizione dei veicoli
in entrambi i registri ha evidenziato, nel
corso degli anni, gravissimi problemi
quanto alla inammissibile durata delle
procedure, alla complessità e alla onero-
sità degli adempimenti per gli interessati e

alla sostanziale inefficacia rispetto alla
tutela degli interessi pubblici.

La semplificazione in via regolamen-
tare, avviata nella XIII legislatura dal
Governo del centrosinistra con il Ministro
dei trasporti, Bersani si è arrestata di
fronte al particolare regime giuridico ci-
vilistico degli autoveicoli e al conseguente
obbligo di iscrizione contemporanea dei
veicoli in due registri e di trascrizione dei
relativi atti.

In particolare, l’attuale doppia iscri-
zione determina l’esistenza in vita di due
archivi e di due strutture organizzative di
gestione, aventi compiti differenziati (l’uno
prevalentemente relativo alla circolazione,
l’altro al regime della proprietà) ma che
implicano i medesimi oneri organizzativi
e di comunicazione, anche con riguardo
ai passaggi di proprietà. Si impone per-
tanto l’unificazione dei due archivi, al
fine di far venire meno un inutile di-
spendio di risorse a carico dell’erario,
finanziato in entrambi i casi anche con
oneri posti a carico dei singoli utenti
privati, oltreché con il ricorso alla fisca-
lità generale.

In particolare, la scelta che si impone
è quella dell’abolizione dell’obbligo di
iscrizione e di trascrizione nel Pubblico
registro automobilistico, disposta dal co-
dice civile, che si sovrappone all’altra
secondo una complessa disciplina, non
più attuale, afferendo ad un regime di
circolazione giuridica e di garanzia dei
crediti non rispondente alle odierne esi-
genze del commercio giuridico, e neppure
idonea a garantire la perseguita tutela
delle parti contraenti e dei terzi alla luce
dei numerosissimi episodi di truffa in
danno dei consumatori, connessi alla ri-
petuta vendita del veicolo prima della
trascrizione, o di intestazione di decine di
veicoli a cittadini ignari, talvolta ad opera
della criminalità organizzata per dissi-
mulare il proprio patrimonio, nonché alla
luce degli altri innumerevoli ulteriori in-
convenienti riscontrati, ad esempio, in
caso di fallimento del concessionario
dopo la vendita e il pagamento del
prezzo, ma prima della relativa trascri-
zione. Tutti gli episodi descritti, in realtà,
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trovano una matrice comune nella stessa
natura dell’istituto giuridico derivante
dalla qualificazione di « bene mobile re-
gistrato » che si va ad eliminare, che
impone la successiva trascrizione, a fini
di opponibilità ai terzi, di un atto con-
trattuale già perfetto ed efficace fra le
parti, oltretutto oggi sottoposto a verifica
notarile, con i conseguenti relativi oneri
finanziari, ma limitatamente all’accerta-
mento dell’identità del solo venditore.
Risultano, pertanto, ampiamente superati
sia il regime giuridico di circolazione, già
venuto meno, ad esempio, per le imbar-
cazioni di minore dimensione, sia il Pub-
blico registro automobilistico, a cui va
peraltro riconosciuto di avere svolto a
decorrere dagli « anni venti », un ruolo
fondamentale nel tentativo, poi ampia-
mente riuscito, di far diventare l’auto un
bene di massa attraverso la rateizzazione
del prezzo di acquisto con garanzia ipo-
tecaria.

La descritta anomalia dell’attuale as-
setto giuridico, organizzativo e procedi-
mentale produce lungaggini burocratiche a
costi elevati, colpisce le operazioni di com-
pravendita dei veicoli, ostacola la naturale
espansione del mercato dell’auto, crea dif-
ficoltà all’industria e agli operatori.

Un ulteriore grave ostacolo alla circo-
lazione giuridica degli autoveicoli è costi-
tuito dai pesanti oneri economici connessi,
causati dall’apposizione delle marche da
bollo sugli atti afferenti a entrambi i
registri e sulle relative domande, nonché
dagli onorari notarili e dalle tariffe am-
ministrative applicate.

Ciò appare particolarmente grave ri-
spetto all’attuale esigenza di un rapido
ricambio del parco auto circolante, al
fine di limitare l’inquinamento ambien-
tale e di garantire la sicurezza stradale,
in conformità alle prescrizioni comuni-
tarie. Solo attraverso una maggiore faci-
lità e fluidità della compravendita dei
vecchi veicoli già a norma sarà, infatti,
possibile innescare un circuito economico
in grado di favorire anche l’acquisto dei
veicoli di nuova fabbricazione, con indu-
bitabili vantaggi ambientali ed economi-
co-occupazionali.

Si propone pertanto di eliminare radi-
calmente il regime giuridico di bene mo-
bile registrato relativamente agli autovei-
coli, mediante l’abrogazione delle relative
disposizioni del codice civile, e quindi del
citato articolo 2683 del codice civile e delle
altre disposizioni di legge che fino ad oggi
impongono l’iscrizione e la trascrizione nel
Pubblico registro automobilistico, facendo
venire meno, conseguentemente, le relative
imposte di bollo, che oggi gravano pesan-
temente sulla compravendita degli auto-
veicoli.

Resta l’Archivio nazionale dei veicoli,
che ha già dimostrato di assolvere egre-
giamente le proprie funzioni in materia di
circolazione, e le ineludibili esigenze di
certezza circa la titolarità dei diritti rela-
tivi: lo stesso Archivio, in particolare, in-
clude già i dati relativi ai trasferimenti di
proprietà e alle principali vicende giuridi-
che del bene; risulta pertanto sufficiente
prevedere l’annotazione di talune ulteriori
vicende giuridiche, quali il sequestro con-
servativo e il pignoramento.

La nuova disciplina, al contrario del
precedente sistema, sancisce la predetta
esigenza di pubblicità sanzionando la
mancata annotazione sulla carta di circo-
lazione e la mancata registrazione dei
relativi dati nell’Archivio nazionale dei
veicoli in via amministrativa e attribuendo
ai precedenti dati, in sintonia con la nuova
qualifica del bene, un mero valore di
pubblicità a fini di sola notizia sotto il
profilo civilistico.

L’articolo 4 modifica l’articolo 41 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289 (finanzia-
ria 2003) prevedendo l’estensione della
cassa integrazione guadagni ordinaria da
concedere, entro il 31 dicembre 2006, a
tutti i dipendenti delle imprese dell’indotto
automobilistico.

A tal fine, le imprese a cui si applica
tale estensione non sono solo quelle, già
previste dalla citata legge n. 289 del
2002, che svolgono « attività produttiva di
fornitura o sub-fornitura di componenti,
di supporto o di servizio, a favore di
imprese operanti nel settore automobili-
stico » e quindi, essenzialmente, le im-
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prese industriali dell’indotto, ma anche
tutte le imprese del settore industriale
con un numero di dipendenti inferiore a
quindici nonché tutte le imprese che
operano nel settore del commercio e dei
servizi e che sono parte dell’indotto delle
grandi imprese operanti nel settore au-
tomobilistico.

Quanto all’articolo 5, la prevista esen-
zione dalla tassa automobilistica per gli
autoveicoli usati dovrebbe incentivare
l’acquisto di circa 1.350.000 autoveicoli
usati nel periodo giugno 2007-dicembre
2008. Tenendo conto della ripartizione
delle autovetture per classi di kilowatt
dell’Automobile Club d’Italia e che tale
tassa prevede un onere di 2,84 euro per
kilowatt, la perdita di gettito per le tasse

automobilistiche è pari a 77 milioni di
euro per ogni anno.

L’articolo 6 dispone la soppressione
graduale dell’imposta provinciale di tra-
scrizione per gli autoveicoli usati.

Tenendo conto che l’imposta provin-
ciale di trascrizione sull’acquisto di un
veicolo usato è pari a 193,49 euro (3,51
euro per kilowatt) per ciascun autoveicolo,
e che le vetture usate acquistate sono pari
a circa 816.000 unità per ogni anno,
l’onere di una riduzione del 25 per cento
dell’imposta provinciale di trascrizione è
pari a 39,5 milioni di euro nel 2006, a 79
milioni di euro nel 2007 (riduzione del 50
per cento) e a 158 milioni di euro nel
2008, nell’ipotesi di integrale soppressione
del tributo.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Incentivi all’acquisto di veicoli alimentati a
metano, a GPL e a trazione elettrica).

1. Alle persone fisiche che acquistano
in Italia, anche in locazione finanziaria, un
veicolo nuovo di fabbrica alimentato a
metano, a GPL, a trazione elettrica, ovvero
a doppia alimentazione, è riconosciuto un
contributo statale di 2.500 euro. Il contri-
buto è corrisposto dal venditore mediante
uno sconto pari a 2.500 euro sul prezzo di
acquisto. Il contributo spetta per gli ac-
quisti effettuati tra il 1o gennaio 2007 e il
30 giugno 2008 relativi a contratti di
locazione finanziaria o di compravendita
stipulati dal venditore e dall’acquirente
nello stesso periodo a condizione che:

a) il veicolo acquistato sia un’auto-
vettura o un autoveicolo per trasporto
promiscuo, di cui all’articolo 54, comma 1,
lettere a) e c), del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, recante il nuovo co-
dice della strada, non immatricolato in
precedenza;

b) al momento dell’acquisto sia con-
segnato al venditore un autoveicolo per
trasporto promiscuo, di cui all’articolo 54,
comma 1, lettere a) e c), del decreto
legislativo 30 aprile 1992 n. 285, recante il
nuovo codice della strada, non conforme
alla normativa comunitaria sull’inquina-
mento, in particolare alla direttiva 91/441/
CEE del Consiglio, del 26 giugno 1991, e
successive modificazioni, intestato allo
stesso soggetto intestatario dell’autoveicolo
oggetto di acquisto o a uno dei familiari
conviventi alla data di acquisto, ovvero, in
caso di locazione finanziaria del veicolo
nuovo, intestato al soggetto utilizzatore del
veicolo nuovo o a uno dei familiari con-
viventi;
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c) nell’atto di acquisto sia espressa-
mente dichiarato che il veicolo consegnato
è destinato alla rottamazione e sia indicata
la misura dello sconto pari al contributo
statale di 2.500 euro.

2. Entro quindici giorni dalla data di
consegna del veicolo nuovo, il venditore ha
l’obbligo di consegnare il veicolo usato a
un demolitore e di provvedere diretta-
mente o tramite delega alla richiesta di
cancellazione per demolizione al Pubblico
registro automobilistico. I veicoli usati non
possono essere rimessi in circolazione e
sono avviati o alle case costruttrici o ai
centri autorizzati alla demolizione, anche
convenzionati con le case costruttrici, al
fine della messa in sicurezza, della demo-
lizione, del recupero di materiali e della
rottamazione.

3. Le imprese costruttrici o importatrici
del veicolo nuovo rimborsano al venditore
l’importo del contributo e recuperano
detto importo quale credito di imposta in
compensazione delle ritenute dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche operate in
qualità di sostituto d’imposta sui redditi
da lavoro dipendente, dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche, dell’imposta sul
reddito delle società, dell’imposta locale
sui redditi e dell’imposta sul valore ag-
giunto, dovute anche in acconto per l’eser-
cizio in cui viene richiesto al Pubblico
registro automobilistico l’originale del cer-
tificato di proprietà e per i successivi.

4. Fino al 31 dicembre del quinto anno
successivo a quello in cui è stata emessa la
fattura di vendita, le imprese costruttrici o
importatrici conservano la seguente docu-
mentazione, che deve essere ad esse tra-
smessa dal venditore:

a) copia della fattura di vendita e
dell’atto di acquisto;

b) copia del libretto e della carta di
circolazione e del foglio complementare o
del certificato di proprietà del veicolo
usato ovvero copia dell’estratto cronolo-
gico in caso di mancanza del libretto, della
carta di circolazione e del foglio comple-
mentare;
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c) copia della domanda di cancella-
zione per demolizione del veicolo usato e
originale del certificato di proprietà rila-
sciato dal Pubblico registro automobili-
stico;

d) certificato dello stato di famiglia,
nel caso previsto dal comma 1, lettera b).

5. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, valutato in 32,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2007 e in 16,25
milioni di euro per l’anno 2008, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni per i medesimi anni dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2006-2008, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di parte corrente
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2006, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

6. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 2.

(Agevolazioni all’indotto dell’industria
automobilistica in crisi).

1. Al comma 1 dell’articolo 34 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, le parole:
« è fissato in lire 1 miliardo » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « è fissato in 2,5 mi-
lioni di euro per le piccole e medie im-
prese, il cui fatturato nel corso dell’anno
2006, per una quota superiore al 50 per
cento, è relativo a forniture e subforniture
di beni e i servizi all’industria automobi-
listica italiana ».

2. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, valutato in 25 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2006
e 2007, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni per i me-
desimi anni dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2006-2008, nel-
l’ambito dell’unità previsionale di base di
parte corrente « Fondo speciale » dello
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stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2006 allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 3.

(Modifica del regime giuridico degli auto-
veicoli, dei motoveicoli e dei rimorchi).

1. Gli autoveicoli, i motoveicoli e i
rimorchi cessano di essere sottoposti alle
disposizioni riguardanti i beni mobili re-
gistrati, di cui all’articolo 2683, numero 3),
e all’articolo 2810, comma secondo, per la
parte relativa agli autoveicoli, e comma
terzo, del codice civile. Ai predetti beni si
applicano, ai sensi del terzo comma del-
l’articolo 812 del codice civile, le disposi-
zioni sui beni mobili.

2. Gli atti che costituiscono, trasferi-
scono, modificano o estinguono il diritto di
proprietà, i diritti reali, anche di garanzia,
la locazione con facoltà di acquisto, il
sequestro conservativo e il pignoramento
dei beni di cui al comma 1 sono soggetti
ad annotazione sulla carta di circolazione
e a registrazione nell’Archivio nazionale
dei veicoli di cui agli articoli 225 e 226 del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
recante il nuovo codice della strada, e
successive modificazioni, a fini di sola
notizia, secondo le modalità di cui al
comma 6 del presente articolo.

3. Il Pubblico registro automobilistico
di cui al regio decreto-legge 15 marzo
1927, n. 436, convertito dalla legge 19
febbraio 1928, n. 510, e successive mo-
dificazioni, e di cui al regio-decreto 29
luglio 1927, n. 1814, e successive modi-
ficazioni, è soppresso.

4. Al personale dell’Automobile Club
d’Italia, già utilizzato per il funzionamento
del Pubblico registro automobilistico, che
conserva il rapporto di impiego, si appli-
cano le procedure di cui agli articoli 30 e
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seguenti del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165.

5. Agli atti di cui al comma 2 del
presente articolo continua ad applicarsi
l’articolo 56 del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, e successive modifi-
cazioni.

6. Con uno o più regolamenti, ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, e, dell’articolo 20
della legge 15 marzo 1997, n. 59, e suc-
cessive modificazioni, da emanare entro
venti giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono dettate le dispo-
sizioni per la disciplina del procedimento
di immatricolazione, di annotazione e di
registrazione del contenuto degli atti di cui
al comma 2, di perdita del possesso e di
cessazione della circolazione degli autovei-
coli, dei motoveicoli e dei rimorchi,
nonché per lo smarrimento, la sottrazione,
la distruzione, il deterioramento della
carta di circolazione e per il trasferimento
di residenza dell’intestatario della carta di
circolazione. Con gli stessi regolamenti
sono altresı̀ disciplinati i tempi e le mo-
dalità del trasferimento dei dati dal pub-
blico registro automobilistico all’Archivio
nazionale dei veicoli e le altre norme
transitorie eventualmente necessarie.

7. Chiunque circola con un veicolo per
il quale non sia stata rilasciata la carta di
circolazione è soggetto alla sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma
da 300 euro a 1.200 euro. Alla medesima
sanzione è soggetto il proprietario del
veicolo o l’usufruttuario o il locatario con
facoltà d’acquisto o l’acquirente con patto
di riservato dominio. Dalla violazione con-
segue la sanzione amministrativa accesso-
ria della confisca del veicolo, ai sensi delle
disposizioni di cui al titolo VI, capo I,
sezione II, del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, recante il nuovo codice della
strada, e successive modificazioni.

8. Chiunque circola con un rimorchio
agganciato a una motrice senza che sulla
relativa carta di circolazione siano ripor-
tate le prescritte indicazioni sulle caratte-
ristiche del rimorchio medesimo è soggetto
alla sanzione amministrativa del paga-
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mento di una somma da 60 euro a 250
euro.

9. Chiunque abusivamente produce o
distribuisce targhe per autoveicoli, moto-
veicoli o rimorchi è soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una
somma da 300 euro a 1.200 euro. Dalla
violazione consegue la sanzione ammini-
strativa accessoria della confisca delle tar-
ghe, ai sensi delle disposizioni di cui al
titolo VI, capo I, sezione II, del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, recante
il nuovo codice della strada, e successive
modificazioni.

10. Chiunque abbandona il proprio
veicolo e non rispetta l’obbligo di con-
ferimento ad uno dei centri di raccolta
autorizzati conseguente alla cessazione
dalla circolazione è soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una
somma da 300 euro a 1.200 euro. Alla
medesima sanzione sono soggetti i gestori
dei centri di raccolta e di vendita degli
autoveicoli, motoveicoli e rimorchi che
alienano, smontano o distruggono gli
stessi mezzi senza avere prima restituito
la targa e la carta di circolazione al
competente ufficio, qualora non vi ab-
biano provveduto i titolari.

11. L’acquirente di uno dei diritti di
cui al comma 2 che omette di effettuare
l’annotazione e la registrazione previste
al medesimo comma è soggetto alla san-
zione amministrativa del pagamento di
una somma da 500 euro a 2.500 euro. La
predetta sanzione è ridotta della metà
qualora l’adempimento sia effettuato en-
tro trenta giorni dalla scadenza del ter-
mine stabilito con i regolamenti di cui al
comma 6.

12. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge:

a) al codice civile sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) alla rubrica della sezione I del
capo III del titolo I del libro VI le parole:
« e agli autoveicoli » sono soppresse;

2) il numero 3) dell’articolo 2683 è
abrogato;

3) al primo comma dell’articolo
2695, le parole: « e dalla legge speciale per
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quanto riguarda gli autoveicoli » sono sop-
presse;

4) all’articolo 2810, secondo
comma, le parole: « , gli aeromobili e gli
autoveicoli » sono sostituite dalle seguenti:
« e gli aeromobili » e il terzo comma è
abrogato;

b) il regio decreto-legge 15 marzo
1927, n. 436, convertito dalla legge 19
febbraio 1928, n. 510, ad eccezione del-
l’articolo 29, e successive modificazioni, è
abrogato;

c) il regio decreto 29 luglio 1927,
n. 1814, e successive modificazioni, è
abrogato;

d) l’articolo 7 della legge 9 luglio
1990, n. 187, e successive modificazioni, è
abrogato;

e) al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) l’articolo 78, comma 1, ultimo
periodo, è soppresso;

2) l’articolo 93 è abrogato, ad ec-
cezione del comma 11; al medesimo
comma 11, le parole: « , oltre i dati di cui
al comma 4, » sono soppresse e la rubrica
è sostituita dalla seguente: « Immatricola-
zione dei veicoli della polizia stradale »;

3) gli articoli 94, 95 e 103 sono
abrogati;

4) l’articolo 101, ad eccezione del
comma 1, è abrogato, e la rubrica è
sostituita dalla seguente: « Produzione e
distribuzione delle targhe »;

f) l’articolo 245 e l’articolo 247 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 16 dicembre 1992,
n. 495, e successive modificazioni, sono
abrogati.

13. Alle minori entrate derivanti dal-
l’attuazione del comma 3, valutate in 55
milioni di euro per l’anno 2006 e in 120
milioni di euro a decorrere dall’anno 2007
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
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del bilancio triennale 2006-2008, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2006, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.

14. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 4.

(Estensione della cassa integrazione guada-
gni ordinaria a tutte le imprese dell’indotto

automobilistico).

1. I commi 9 e 10 dell’articolo 41 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, sono so-
stituiti dai seguenti:

« 9. Fino al 31 dicembre 2006, alle
imprese, con un numero di dipendenti
anche inferiore a quindici, che svolgono,
nel settore industriale, attività produttiva
di fornitura o sub-fornitura di compo-
nenti, di supporto o di servizio, nonché
alle imprese che operino nel settore del
commercio e dei servizi, a favore di im-
prese operanti nel settore automobilistico,
il trattamento ordinario di integrazione
salariale, di cui alla legge 20 maggio 1975,
n. 164, può essere concesso per un pe-
riodo non superiore a ventiquattro mesi
consecutivi, ovvero per più periodi non
consecutivi la durata complessiva dei quali
non superi i ventiquattro mesi in un
triennio.

10. Per le imprese indicate nel comma
9, ai fini del computo dei periodi massimi
di godimento del trattamento ordinario di
integrazione salariale, una settimana si
considera trascorsa quando la riduzione di
orario sia stata almeno pari al 10 per
cento dell’orario settimanale relativo ai
lavoratori occupati nell’unità produttiva,
nell’attività commerciale o nei servizi. Le
riduzioni di ammontare inferiore si cu-
mulano ai fini del computo dei predetti
periodi massimi ».

Atti Parlamentari — 14 — Camera dei Deputati — 964

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



2. Il comma 12 dell’articolo 41 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, è sosti-
tuito dal seguente:

« 12. Per gli interventi di cui ai commi
da 9 a 11 è autorizzata la spesa di 70
milioni di euro per l’anno 2006 e di 116,5
milioni di euro per l’anno 2007, a valere
sulle risorse del Fondo per l’occupazione
di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto-
legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236, il cui ammontare è rideter-
minato con un incremento di 6 milioni di
euro per l’anno 2006 e di 10 milioni di
euro per l’anno 2007. Al relativo onere,
pari a 6 milioni di euro per l’anno 2006 e
a 9 milioni di euro per l’anno 2007, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2006-2008, nell’am-
bito dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2006, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio ».

ART. 5.

(Esenzione dalla tassa automobilistica
per gli autoveicoli usati).

1. Non è dovuta la tassa automobilistica
per gli anni 2006 e 2007, negli atti di
acquisto da parte delle imprese esercenti
attività di commercio di autoveicoli usati
di potenza non superiore a 85 Kilowatt,
conformi alla direttiva 94/12/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 23
marzo 1994, recante misure contro l’in-
quinamento, effettuate dal 30 giugno 2006
ed entro il 31 dicembre 2007, a condizione
che al momento dell’acquisto sia conse-
gnato al venditore un autoveicolo non
conforme alla citata direttiva 91/441/CEE,
e successive modificazioni, intestato allo
stesso soggetto intestatario dell’autoveicolo
oggetto di acquisto o a uno dei familiari
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conviventi alla data di acquisto, ovvero, in
caso di locazione finanziaria del veicolo
usato, che sia intestato al soggetto utiliz-
zatore del suddetto veicolo o a uno dei
familiari conviventi. Gli autoveicoli acqui-
stati devono essere garantiti per un anno
e sottoposti prima della vendita a specifica
revisione secondo le modalità previste dal-
l’articolo 80 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, recante il nuovo co-
dice della strada, e successive modifica-
zioni, salvo che si tratti di autoveicoli
immatricolati per la prima volta da meno
di ventiquattro mesi o che siano stati
sottoposti a revisione negli ultimi dodici
mesi.

2. Entro quindici giorni dalla data di
consegna dell’autoveicolo conforme alle
direttive comunitarie di cui al comma 1, il
venditore o il locatore finanziario ha l’ob-
bligo di consegnare il veicolo ricevuto
dall’acquirente o dal locatario, non con-
forme alle suddette direttive, ai centri di
raccolta per la messa in sicurezza, la
demolizione, il recupero di materiali e le
rottamazioni, autorizzati ai sensi degli ar-
ticoli 208, 209 e 210 del decreto legislativo
3 aprile 2006, n. 152, e di provvedere,
direttamente o tramite delega, alla richie-
sta di cancellazione per demolizione al
Pubblico registro automobilistico. Il ven-
ditore o il locatore finanziario rilascia
all’acquirente un’attestazione comprovante
l’avvenuta consegna ai suddetti centri del-
l’autoveicolo. In ogni caso, tali veicoli non
possono essere rimessi in circolazione.

3. Un comitato composto, senza oneri a
carico dello Stato, da rappresentanti del
Ministero dell’economia e delle finanze,
del Ministero dell’interno, del Ministero
delle infrastrutture, del Ministero dei tra-
sporti e delle regioni, nominato con ap-
posito decreto interdirigenziale, provvede,
sulla base dei dati forniti dagli enti inte-
ressati, alla ripartizione tra le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
delle minori entrate derivanti dall’attua-
zione dei commi 1 e 2. Le minori entrate
risultanti da tale ripartizione sono rim-
borsate ai predetti enti con cadenza men-
sile. Detti rimborsi, versati direttamente
presso le tesorerie dei singoli enti in
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deroga alle disposizioni sulla tesoreria
unica, sono contabilizzati tra le entrate
tributarie dei rispettivi bilanci. I trasferi-
menti aggiuntivi cosı̀ determinati non sono
soggetti a riduzione per effetto di altre
disposizioni di legge.

4. Ai fini del presente articolo si in-
tendono per autoveicoli le autovetture e gli
autoveicoli per il trasporto promiscuo di
cui all’articolo 54, comma 1, lettere a) e c),
del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285.

5. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, valutato in 38,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2006 e in 77
milioni di euro per l’anno 2007, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2006-2008, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2006, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.

6. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 6.

(Soppressione dell’imposta provinciale di
trascrizione per autoveicoli usati).

1. L’imposta provinciale di trascrizione,
di cui all’articolo 56 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, e successive
modificazioni, è soppressa in misura pari
al 50 per cento per l’anno 2006, in misura
pari al 50 per cento per l’anno 2007 e in
misura pari al 100 per cento per l’anno
2008 negli atti di acquisto da parte delle
imprese esercenti attività di commercio di
autoveicoli usati di potenza non superiore
a 85 Kilowatt, conformi alla citata diret-
tiva 94/12/CE effettuati dalla data di en-
trata in vigore della presente legge.

2. Fino al 31 dicembre 2008, l’Auto-
mobil Club d’Italia, entro il giorno 5 di
ogni mese, trasmette al Ministero dell’eco-
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nomia e delle finanze l’ammontare delle
minori entrate relative alla riscossione
dell’imposta provinciale di trascrizione per
ogni provincia, comprensivo delle aliquote
eventualmente applicate dalle province
stesse. Il Ministero dell’economia e delle
finanze provvede entro i successivi dieci
giorni a riversare il corrispondente im-
porto direttamente presso le tesorerie
delle singole province, in deroga alle
norme del sistema di tesoreria unica. Ai
fini del rispetto del patto di stabilità
interno di cui all’articolo 24 della legge 28
dicembre 2001, n. 448, e successive mo-
dificazioni, tali versamenti sono contabi-
lizzati dalle province tra le entrate tribu-
tarie dei rispettivi bilanci.

3. All’onere derivante dall’attuazione
del comma 1, valutato in 39,5 milioni di
euro per l’anno 2006, in 79 milioni di euro
per l’anno 2007 e in 158 milioni di euro
per l’anno 2008, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2006-2008, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2006, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo Ministero.

4. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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